
Atti Parlamentari — 4409 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - V SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 8 0 LUGLIO 1 9 2 0 

La Commissione fu r i c e v u t a : si discusse, 
presente un tenente dei carabinieri , e si 
concluse con sodisfazione x d e H a Commis-
sione. 

Vi furono aff idamenti , promesse, che si 
sarebbe sis temato, e la Commissione scen-
deva t ranqui l l amente dal comune. 

Sopravvenne un ' a l t r a folla di circa 600 
persone che cercò di invadere i locali co-
munali , e quella poca forza che custodiva 
questi locali spiegò pr ima opera persua-
siva per dissuadere questa folla dalla inva-
sione. L 'opera persuasiva non raggiùnse il 
suo scopo e contro la folla e contro il co-
mune vi fu una sassaiola. Un carabiniere 
fu feri to alla tes ta ed ebbe una commozione 
cerebrale che lo mise in pericolo di v i ta . 
Un a l t ro feri to si ebbe f r a la folla. Questa 
t en tò di d isarmare i carabinieri . Ar r iva t i 
a questo pun to i carabinieri hanno f a t t o 
fuoco pr ima in aria, poi, non essendo riu-
sciti ad a l lontanare la folla, hanno spara to 
qualche colpo sulla folla stessa. Disgrazia-
t amen te vi furono molti feri t i e vi furono 
sette mort i . {Commenti). 

Per i f a t t i di Eandazzo l ' au to r i t à giudi-
ziaria ha emesso 7 m a n d a t i di c a t t u r a , di 
cui "alcuni per omicidio contro i carabi-
nieri. Aspe t t iamo che l ' au tor i t à giudiziaria 
abbia f a t t o la sua inchiesta, che si faccia il , 
processo e poi vedremo le responsabi j i tà 
individual i . 

I f a t t i avvenu t i a Eandazzo ebbero di-
sgraz ia tamente delle ripercussioni a Ca-
tan ia . Il giorno 27, per p ro tes ta re contro i 
f a t t i di Eandazzo , la Camera del lavoro 
proclamò lo sciopero generale, cui parteci-
parono gli elet tr icist i ed i ferrovier i delle 
secondarie. Non vi par tec iparono i ferro-
vieri delle linee ^ordinarie e t u t t i i t ren i 
par t i rono regolarmente . I t r amvier i non 
proclamarono lo sciopero, ma sospesero il 
servizio per mancanza d 'energia . Lo scio-
pero generale si concluse con un comizio 
che ebbe luogo nella serata , alle ore o t to e 
mezzo di sera. 

Cinquecento persone r ien t ra rono nelle 
vie della c i t tà , dopo il comizio, e la forza 
pubblica cercava di smistarle e 'd i far le rien-
t ra re alla spicciolata,/per evi tare che si rove-
sciassero in massa nella ci t tà . Mentre queste 
operazioni si compivano, la folla cercava 
di farsi avant i , ma f a t t i più gravi si ebbero 
allorché dalle finestre delle case vicine fu-
rono sparat i dei colpi di r ivoltella contro 
la forza pubblica e fu rono lanciate delle 
bombe a mano. Queste circostanze sono 
accer ta te oltre che dal l ' inchiesta ammini-

s t ra t iva , dal l ' inchiesta giudiziaria che con 
elude come « asso lu taménte i ndub i t a to che 
la violenza ed i colpi d ' a rma da fuoco dalle 
finestre ed il lancio delle bombe a mano, 
precedet te rp la reazione della fo rza pub-
blica, che fece fuoco sulla popolazione per 
di fenders i» . Queste circostanze io non sono 
solito asserirle in nessuna occasione, se 
non, come in questo caso, quando lo s ta to 
dei f a t t i è r i levato oltre che dalle informa-
zioni, da l l ' i nch ies ta de l l ' au to r i t à giudi-
ziaria. 

La reazione della forza pubblica por tò 
sven tu ra t amen te anche qui ad alcune vit-
t ime ed alcuni fer i t i . 

Posso assicurare la Camera che in questo 
momento la quiete è r i t o rna t a nella c i t tà 
(Interruzioni) e la c i t t ad inanza nella sua 
grande maggioranza deplora le manifes ta-
zioni che si sono avu te in Catania in questa 
occasione e la fo rma violenta che esse hanno 
assunto. 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Giuffrida. 

G I U F F E I D A . Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to delle sue comunica-
zioni. 

Ma in ver i tà non t u t t e le sue informa-
zioni coincidono con quelle finora da me 
raccolte nell ' inchiesta personale, che ho 
creduto mio dovere di iniziare appena co-
nosciuti i fa t t i . 

La differenza è ' specialmente notevole 
per quanto r iguarda Eandazzo. 

Dalle informazioni pubbl icate dal Cor-
riere di Catania r isulta che da pa r t e della 
forza pubblica vi fu un eccesso d 'azione, 
una reazione non proporz iona ta alla vio-
lenza che venne usa ta dalla folla. 

Per la ci t tà di Catania poi, dove avve-
nimenti così lut tuosi non erano mai avve-
nut i , nemmeno nei periodi più torbidi , da 
fonte competente ed assolutamente impar-
ziale ricevo un te legramma col quale mi si 
comunica che finora è difficile assodare 
bene le responsabil i tà . 

Vorrei quindi pregare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to di disporre nuove obiet-
t ive indagini, poiché si t r a t t a di due giova-
net t i morti , alla cui memoria mando un 
commosso reverente saluto e perchè credo 
che la migliore, la principale garanzia del-
l 'o rd ine e del principio d ' au to r i t à sia la giu-
stizia. 

In sostanza, onorevoli Colleghi, questi 
dolorosi conflitti che si r ipetono con t a n t a 
f requenza sono risse collettive. (Interru-
zioni). 


